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I Domenica di Avvento 

Dal Vangelo di 

Luca: 21,25 ss 
In quel tempo, Gesù disse 

a i  s uo i  d i s cepo l i :   

«Vi saranno segni nel sole, 

nella luna e nelle stelle, e sulla 

terra angoscia di popoli in ansia 

per il fragore del mare e dei flutti, 

mentre gli uomini moriranno per 

la paura e per l’attesa di ciò che 

dovrà accadere sulla terra. Le po-

tenze dei cieli infatti saranno 

sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio del-

l’uomo venire su una nube con 

grande potenza e gloria. 

Quando cominceranno ad acca-

dere queste cose, risollevatevi e 

alzate il capo, perché la vostra 

liberazione è vicina. 

State attenti a voi stessi, che i 

vostri cuori non si appesantiscano 

in dissipazioni, ubriachezze e af-

fanni della vita e che quel giorno 

non vi piombi addosso all’im-

provviso; come un laccio infatti 

esso si abbatterà sopra tutti coloro 

che abitano sulla faccia di tutta la 

terra. Vegliate in ogni momento 

pregando, perché abbiate la forza 

di sfuggire a tutto ciò che sta per 

accadere, e di comparire davanti 

al Figlio dell’uomo». 

Domani inizia uno dei momenti più impegnativi e più significativi 

della vita pastorale: la Benedizione delle Famiglie. L’incontro con le 

persone è sempre un’esperienza unica. Non c’è bisogno che ricorra- 

riamo  alla pedagogia o alla psicologia. Osserviamo come tutto il Van-

gelo è intessuto di questi momenti. Gesù, in pratica, ha incontrato e 

cercato delle persone. Questa dovrebbe essere la Pastorale! 

Entrando nelle case, quest’anno porterò un libretto di appena 40 

pagine dedicato alla nostra VIA CRUCIS, realizzata in 14 icone. Ci te-

nevo che fra le tante opere fatte, questa fosse un’opera prettamente 

femminile. Fu così che abbiamo conosciuto l’artista Giusy Cristofolini. 

Il libretto riporta le diverse immagini e a fianco troverete il com-

mento - stazione per stazione - fatto da alcuni giovani per la Via Cru-

cis del venerdì santo a Roma, al Colosseo. 

Qualcuno potrebbe pensare, che me ne faccio o a che cosa mi 

serve. La via crucis non è necessario farla in chiesa, né è necessario 

fare tutte le 14 stazioni in una volta. Se ne fai anche una ogni tanto, ti 

accorgerai come prende spessore la tua fede e la tua preghiera. 

Le icone, riprodotte in modo esemplare, aiutano, la nostra fanta-

sia. Ci introducono all’intensità del mistero, ci parlano di un amore 

dato e ricevuto. 

Nel libretto c’è un accenno alla necessità di conoscere la Bibbia e 

fa memoria del pellegrinaggio fatto nell’agosto 2018, in Albania, per-

ché la VIA CRUCIS non è mai finita, continua in tante realtà odierne.  

Grazie alla Coldiretti, oggi nella 
nostra si celebra la Giornata Pro-
vinciale del Ringraziamento. La 
mentalità di oggi, tende ad eliminare 
ogni valore che sembra antico. Non 
so quanto sia sentita ed apprezzata 
la Giornata del Ringraziamento, . 

Eppure, per essere vivi, tutti man-
giamo il pane e i frutti della terra. Per 
questo miracolo vivente della natura, 
che sempre si rinnova, un grazie a 
Dio non penso sia fuori luogo.  
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Calendario Ss. Messe 
DICEMBRE 

2  - ore   8.30 Ciamaglia 

      -  ore  10.00 Amati 

      - ore  11.15 Angelucci 

      - ore   18.30 Giovannini 

3 - Denti - Miti 

4 -   

5 -  

6 - Tangocci - Angeli 

7 - Zanca 

8    - ore    8.30 Foglietta 

      -  ore  10.00 Cariaggi 

      - ore  11.15 pro-Populo 

      - ore   18.30 D’Oronzo 

GIANNOTTI AURELIO  di anni 85 

residente in via Mazzini 22 

è morto il 24 dicembre 2018 

L’Oratorio non è solo il Grest. 
Questo ha un suo valore e fascino 

fondamentale nell’esperienza e nel-
la formazione dei bambini, dei ra-
gazzi, dei giovani e delle famiglie. 

L’Oratorio è però sempre vivo. 

D’inverno, a motivo dei numerosi 
impegni di tanti, rimane aperto il 

 Martedì, dalle 16 alle 18. 

 

Corso di Ebraico 

Lunedì 3 dicembre 21,00 

Corso biblico per tutti: 

Mercoledì 5 dicembre 21,15  

Corso biblico per gli uomini: 

Giovedì 6 dicembre 21,15  

Allo scopo di dare un po’ di ordine 

alla chiesa, sono state eliminate le vec-

chie panche e ne sono state acquistate 

diciotto, più comode e più robuste. 

Non è il massimo, ma è quello che 

per ora ci possiamo permettere. Chi 

avesse piacere di portarsi a casa qual-

cuna delle vecchie, basta chiederle. 

Il Card. Martini riflettendo sulla lotta fra Davide e Golia, evidenzia come la 
paura possa paralizzare l’uomo, perché la paura è irrazionalità. 

“La Bibbia gioca evidentemente con i simboli: un uomo fa paura al grande re 
Saul e al suo esercito: una piccola pietra però lo uccide. Per questo vi dico che si 
tratta di una paura ingiustificata, irrazionale, che ipnotizza il campo di Israele sen-
za un vero motivo. La Bibbia fa vedere l'assurdità della paura anche perché, appe-
na cade Golia, tutto Israele prende coraggio e vince il nemico. Ma avrebbe potuto 
vincerlo prima se non si fosse lasciato prendere dall'irrazionalità. 

Il Nemico dell'uomo, il Diavolo ci spaventa con poco. Ci tiene assoggettati con 
timori vani, con angosce che, analizzate a fondo, si rivelano irrazionali. 

È un'esperienza spirituale molto importante che viene comunicata come mes-
saggio perché noi, come individui e come Chiesa, siamo spesso ipnotizzati dalla 
paura. L'Avversario, il Maligno è visto come qualcuno che vuole imporsi attraverso 
la paura, attraverso il senso di terrore. 

L'Avversario non è forte per una sua forza reale, bensì per la paura che può 
mettere nel nostro cuore. Se la persona si lascia vincere da questa paura e si per-
de d'animo nelle tentazioni, non c'è sulla terra una bestia più feroce del Nemico 
della natura umana nel perseguire i suoi intenti malvagi con grandissima malizia. 

Ma se si resiste alle tentazioni e si fa il contrario di quanto il Nemico suggeri-
sce, allora la vittoria è nostra. Golia aveva incantato il re e gli eserciti di Israele con 
la paura. Quando il piccolo sasso lo colpisce, finisce l'incantesimo e tutti riprendo-
no coraggio.  

Sarebbe utile esaminare noi stessi ed esaminare il perché di certi cattivi umori 
nelle comunità cristiane o nelle famiglie. Quando si comincia a lamentarsi di tutto 
e ci si accusa reciprocamente, cercando con affanno i motivi di ciò che non va 
bene, significa che siamo un po' vittime dell'Avversario che infonde diffidenze e 
crea disagi.  

Al contrario, dove una comunità o una famiglia riesce a rallegrarsi di un piccolo 
dono di Dio, si prende coraggio e si affrontano le situazioni con maggiore chiarezza 
e obbiettività. Lo sguardo di fede è sufficiente per accettarci come siamo e per 
ringraziare il Signore delle comunità che ci dona e che ci affida. 

CONCLUDENDO, IL CARD. MARTINI, EVIDENZIA COME SATANA  
SAPPIA SOLO METTERE PAURA. IL MODO EFFICACE PER COMBATTERE 
LA PAURA È “RACCONTARE LE OPERE CHE DIO HA FATTO PER NOI”,                  

COME FA LA MARIA NEL MAGNIFICAT.  

LA PAURA È LA TENTAZIONE PIÙ GRANDE! 

DICEMBRE 2018 

Lunedì 3 via d. Libertà + Quartieri 

Martedì 4 via Rosselli + Amendola  

Mercoledì 5 Cattaneo (mattino) + Gobetti   

Giovedì 6 Mazzini (PRIMI NUMERI) 

Venerdì 7 Mazzini (CONDOMINI  n.9 e 11) 

Lunedì 10 (mattino) Cipressi  + Mazzini 

Martedì 11 (mattino) Indipendenza  

Mercoledì 12 via Guidi  

Giovedì 13 via Cervi 

Venerdì 14 S. D’Acquisto + Mameli 

“Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra an-

goscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli 

uomini moriranno per la paura ... Le potenze dei cieli infatti saranno 

sconvolte. ..”  (Luca, 21,25..) 


